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U
n muro umano, da 
Ceriale  ad  Andora  
per  far  cambiare  
idea  al  presidente  

della Regione Giovanni Toti. 
Striscioni  e  cartelli  «Senza  
Pronto soccorso si muore». Sa-
rà un pomeriggio «caldo» per 
il  passaggio  della  «Mila-
no-Sanremo» in Riviera. Tra 
le 15.15 e le 15.35 la carova-
na dei corridori della Classicis-
sima transiterà da viale Ponte-
lungo, in centro, attraverserà 
il ponte rosso sul Centa per 
poi riprendere l’Aurelia verso 
la Città dei fiori. 

Una vetrina di lusso per la 
Riviera, ma anche per i comi-
tati civici cittadini e del com-
prensorio pronti ad inscenare 
una nuova protesta contro la 
Regione, che si sono organiz-
zati lungo il percorso con il 
muro umano. Striscioni saran-
no posizionati anche sui tetti 
delle case e in spiagge «nella 
speranza – come spiega Gino 
Rapa, portavoce dei Fieui di 
caruggi – che le telecamere 
della Rai possano riprenderli 
durante la Milano-Sanremo». 

In stato di allerta le forze 
dell’ordine: polizia, carabinie-
ri e polizia locale presidieran-
no l’Aurelia per evitare inci-
denti e soprattutto il blocco 
della corsa. «Sarà una manife-
stazione pacifica – assicura an-
cora Gino Rapa – abbiamo già 
avuto contatti telefonici con 
la questura e tutto si svolgerà 
nel rispetto delle regole. Do-
po la Milano-Sanremo orga-
nizzeremo altre manifestazio-
ni, ma ci sarà tempo per stu-
diarle e condividerle con le al-
tre associazioni cittadine». 

Dal Comune arrivano ulte-
riori raccomandazioni: «Dob-
biamo sfruttare tutte le occa-
sioni di visibilità e pensare a 
nuove  iniziative  da  portare  
avanti, anche congiuntamen-
te agli altri territori (Val Bor-
mida,  imperiese  che  erano  
presenti alla marcia per l’ospe-
dale e non solo), ma ogni azio-
ne deve essere compiuta ri-
spettando le regole e il buon-
senso». Dopo la marcia verso 
l’ospedale  della  settimana  
scorsa l’intenzione dell’Ammi-
nistrazione è comunque quel-
la di battersi su più fronti per 
raggiungere  l’obiettivo  che  
possa soddisfare tutto il com-
prensorio albenganese.  «So-
no allo studio diverse iniziati-
ve che condivideremo e porte-

remo avanti con le associazio-
ni», conferma il sindaco Ric-
cardo Tomatis. 

Intanto dalla Regione pio-
vono  critiche  sulle  recenti  
pubblicazioni apparse su Fa-
cebook del Comune di Alben-
ga con le quali viene afferma-
to il messaggio “Senza pronto 
soccorso si muore”. La Regio-
ne «in considerazione della di-
storsione del messaggio, pur 
nel pieno riconoscimento del-
la libertà di opinione e di pen-
siero» ha inviato una lettera 
all’Amministrazione ingauna 
con la diffida «a rimuovere im-
mediatamente la pubblicazio-
ne del messaggio». —
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Albenga, striscioni

La Milano-Sanremo nel 
centro di Albenga durante 
l’edizione 2021 della classi-
cissima di primavera : i ciclisti 
attraversano il ponte rosso 
simbolo della città

per

IL CASO

OGGI ALLA MILANO-SANREMO

in consiglio

Cairo punta tutto
sull’area disagiata

Due immagini della grande manife-
stazione in piazza e del corteo fino 
all’ospedale di Albenga dell’11 marzo

Una  mozione  per  impe-
gnare il sindaco ad attivar-
si presso la Regione al fine 
di ottenere per il nosoco-
mio cairese la classifica-
zione di Ospedale di area 
disagiata. A proporla, nel 
Consiglio  comunale  di  
questa mattina, come al-
ternativa al piano Toti di 
Ospedale di Comunità-Ca-
sa di Comunità, è la mino-
ranza consigliare. Sottoli-
neando come il piano re-
gionale per l’ospedale di 
Cairo ignori «la mozione 
presentata  nel  2016  in  
consiglio regionale per ot-
tenere il  riconoscimento  
della  Val  Bormida quale  
area disagiata, sostenuta 
da più di 18 mila firme; co-
sì come ignora il documen-
to del 20 ottobre 2020 sot-
toscritto dai sindaci del Di-
stretto, sindacati e Comi-
tato sanitario, ed approva-
to dai  consigli  comunali  
della  valle».  Sostengono  
che «i presidi ospedalieri 
di area disagiata devono 
garantire  un’attività  di  
Pronto  soccorso  con  la  
conseguente  disponibili-
tà dei necessari servizi di 
supporto, attività di medi-
cina interna e di chirurgia 
generale ridotta; con un 
numero di 20 posti letto di 
medicina generale con un 
proprio organico di medi-
ci e infermieri».M.CA. —
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